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The weekly keyword is “Gravity” 
 
The Danish Defense Minister does not rule out that Russia could attack a NATO country within five years. 
 
His German colleague is slightly more optimistic and extends the waiting period to eight years. 
 
In any case, Russia not only would like to do so, but will be soon able to do it: its military capacity, including 
its nuclear one, is growing. 
 
Meanwhile, Donald Trump has said that as President he would encourage Russia to attack a NATO 
country that does not correctly pay the alliance's bill. 
 
Shocks like these are useful for awakening Europe.  
 
The flow of financing to the defense sector is, in fact, increasing and the European Investment Bank is 
also under pressure to do so. But a common defense normally requires a common sovereignty, and the 
current EU rules do not allow the sharing of sovereignty. 
 
In this regard, the States of the Union appear to be dispersed and distant entities. 
 
In nature the only effective force over long distances is gravity, unlike, for example, electric or nuclear 
forces. It depends on only one source: mass.  
 
It is useless to try to convince all governments. To build a European defense it is necessary to create a 
critical mass among the most convinced and strong countries, such as France (let's remember: the only 
nuclear power in the Union), Germany, Italy or Spain.  
 
I'm talking about alliances and de facto agreements. It is a process that has been underway for some time 
and is now accelerating.  
 
After all, in Physics, acceleration also depends on mass. 
 

 

 
La parola chiave di questa settimana è "Gravità". 
 
Il ministro della Difesa danese non esclude che la Russia possa attaccare un Paese della NATO entro 
cinque anni. 
 
Il suo collega tedesco è leggermente più ottimista ed estende il periodo di attesa a otto anni. 
 
In ogni caso, la Russia non solo vorrebbe farlo, ma sarà presto in grado di farlo: la sua capacità militare, 
compresa quella nucleare, sta crescendo. 
 
Nel frattempo, Donald Trump ha dichiarato che da Presidente incoraggerebbe la Russia ad attaccare un 
Paese della NATO che non provveda a contribuire al bilancio dell'alleanza. 
 
Scosse come queste sono utili per risvegliare l'Europa.  
 
Il flusso di finanziamenti al settore della difesa sta infatti aumentando e anche la Banca europea per gli 
investimenti è sotto pressione. Ma una difesa comune richiede normalmente una sovranità condivisa e le 
attuali regole dell'UE non consentono la condivisione della sovranità. 
 



 
 
 
 
 
A questo proposito, gli Stati dell'Unione appaiono come entità disperse e distanti. 
 
In natura l'unica forza efficace su lunghe distanze è la gravità, a differenza, ad esempio, delle forze elettriche 
o nucleari. Essa dipende da un'unica fonte: la massa.  
 
È inutile cercare di convincere tutti i governi. Per costruire una difesa europea è necessario creare una 
massa critica tra i Paesi più convinti e forti, come la Francia (ricordiamolo: l'unica potenza nucleare 
dell'Unione), la Germania, l'Italia o la Spagna.  
 
Sto parlando di alleanze e accordi de facto. È un processo in corso da tempo e che ora sta accelerando. 
 
Del resto, in fisica, l'accelerazione dipende anche dalla massa. 


